[image: image1.png]spfioperi coordinamento
Pt o el oo ala i dlon
dBlione pratiche intercultirah

@ ) centri territoriali per I




Istituto Comprensivo di Calcinato

di Scuola dell’Infanzia, Primaria  e Secondaria di 1° grado

Centro Territoriale per l’educazione permanente in età adulta

Via Arnaldo n. 64 25011- Calcinato (BS)

CF 85001470179- E – MAIL smscalci@provincia.brescia.it

Tel : 030.96.31.34 Presidenza – Tel 030.9637507 / 030.9982885 Segreteria

FAX: 030.99.85.144

Prot.  6375/C40
Accordo di rete tra il Centro Territoriale Intercultura n.1,

con sede presso l’Istituto Comprensivo di Calcinato,

rappresentato dal Dirigente Scolastico  Dott. Falco Michele
e

i Dirigenti Scolastici delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado

per l’anno scolastico 2009/2010
finalizzato alla diffusione delle buone pratiche 

per l’integrazione degli alunni/studenti con cittadinanza non italiana

La Scuola sede del Centro Territoriale Intercultura n° 1 qui rappresentata dal Dott. Falco Michele 
                                                                           e
I Dirigenti Scolastici delle Scuole comprese in questo C.T.I. : 
1. Prof. Barile Giovanni Dirigente Reggente Sc. Sec. I° di Ghedi

2. Prof. Chiofalo Salvatore Dirigente D.D. di Ghedi

3. Prof. Fraccaro Mario Dirigente Sc. Sec. di II° “Don Milani” di Montichiari

4. Prof. Luterotti Roberto Dirigente I.C. di Castenedolo

5. Prof. Montanari Giorgio Dirigente Sc. Sec. II° “M.Polo-Bazoli” di Desenzano

6. Prof. Petullà Pasquale Dirigente I.C. Carpenedolo 
7. Prof.ssa Bozzi Angela Dirigente Sc. Sec. I° di Montichiari

8. Prof.ssa Covri Claudia Dirigente I.C. Calvisano

9. Prof.ssa Ferrante Mariapia Dirigente I.C. Bedizzole
10. Prof.ssa Sangiorgi Fiorella Dirigente D.D. di Montichiari

11. Prof.Tortelli Giorgio Dirigente I.C. Remedello

Entrano altresì a far parte della Rete di Scuole CTI per il corrente anno scolastico, in via sperimentale, le seguenti Scuole:

1. Scuola dell’Infanzia Comunale “Bianchi” di P.S.Marco

2. Scuola dell’Infanzia Paritaria “Mazzoleni” di Calcinatello

3. Scuola dell’Infanzia Paritaria “Nascimbeni” di Calcinato

Premesso che 

· la convenzione prot. n° 21845/P  stipulata in data 1 Settembre  2004 tra l’allora C.S.A., area didattica  intercultura e l’Istituto Comprensivo di Calcinato, sede del 1° Centro Territoriale per l’intercultura prevedeva il funzionamento di tale centro a favore delle scuole di un circoscritto territorio della Provincia di Brescia per l’anno scolastico 2004/2005;
· l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, Ufficio Scolastico Provinciale, con Decreto Prot. n. 14652
      del 27 luglio 2009, ha definito di continuare la sperimentazione dei “Centri Intercultura” come supporto     

      provinciale anche per l’anno scolastico 2009/2010;
· l’Ufficio Scolastico Provinciale rappresentato dal Dirigente Dott.ssa Maria Rosa Raimondi ha rinnovato la  

      convenzione con il  C.T.I.n°1 rappresentato dal Dirigente Scolastico Dott. Michele Falco e con tutti gli altri 

   CTI in data 15  settembre 2009 con prot.n° 15986;

· l’art. 7 del  D.P.R. n. 275/99 ( Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche) consente accordi e convenzioni tra le Istituzioni Scolastiche per lo sviluppo ed il coordinamento di iniziative e di attività di comune interesse;
· il problema dell’inserimento e dell’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana costituisce un impegno fondamentale della scuola poiché l’immigrazione da Paesi di tutto il mondo sta assumendo una dimensione sempre più vasta nella Provincia di Brescia;

· è interesse di tutte le scuole fare in modo che l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana costituisca una vera risorsa per tutti e che la cultura si apra in dimensione mondiale al fine di favorire e sostenere  pratiche di civile convivenza;

Preso atto

della volontà delle scuole interessate di dotarsi di raccolta documentata al fine di diffondere le buone prassi metodologico-didattiche , che consentano non solo di affinare i processi dell’insegnamento –apprendimento della lingua italiana, ma anche di sostenere il percorso per una reale integrazione sociale e civile degli alunni non italofoni 
Riconfermati, come per l’anno scolastico precedente

Gli obblighi dell’U.S.P. (art. 2 della convenzione) 

· assegnare ad ogni CTI un docente
· monitorare l’andamento delle attività

· predisporre e diffondere materiale informativo delle iniziative

· proporre , se necessario,  azioni integrative per rendere l’attuazione del progetto conforme agli obiettivi

· offrire consulenza
Gli obblighi  della Scuola sede del C.T.I. (art. 3 della convenzione) 

· sottoscrivere accordi di rete fra le Scuole facenti parte del CTI;

· favorire il coordinamento sul territorio e la collaborazione;

· far elaborare e far realizzare progetti didattici di alfabetizzazione e di integrazione per alunni 

            stranieri;

· garantire locali idonei per lo svolgimento delle attività (centro di documentazione e consulenza);

· provvedere alle necessarie pratiche amministrative, compreso l’eventuale riconoscimento 

            economico del personale coinvolto nelle attività;

I compiti del Docente Referente, Ins. Monica Rizzardi (art.4 della convenzione) che si impegna a 

1. offrire consulenza;
2. costruire/raccogliere e divulgare buone pratiche didattiche;

3. creare/ampliare centro documentazione;

4. coordinare interventi sul territorio, ricercare collaborazioni;

5. favorire l’ottimizzazione delle risorse;
Tenuto conto del fatto che la realizzazione del progetto comporta un impegno economico per
1. Costruire, raccogliere, selezionare, divulgare materiali, protocolli, progetti utili per la didattica
2. supporto per l’aggiornamento ed il mantenimento di un sito web provinciale per l’ intercultura

3. utilizzo della rete internet per la condivisione di informazioni e  dei materiali

4. spese correnti e personale Ata

5. spese di trasporto per gli spostamenti della docente referente, per mantenere i contatti con le varie scuole, associazioni presenti sul territorio per partecipare a convegni inerenti la propria funzione per l’attuazione degli sportelli di consulenza attivati presso le singole istituzioni scolastiche e/o enti
6. ampliamento scaffale multiculturale mediante l’acquisto di testi di consultazione, masterizzazione di CD contenenti materiali e/o esperienze significative in materia di intercultura
7. intervento di esperti per incontri specifici e  per percorsi di formazione

8. attivazione di interventi per far fronte alle situazioni di maggiore criticità 
9. utilizzo rete telefonica

Considerata la necessità di individuare ipotesi organizzative che facilitino i rapporti fra le scuole  e l’esigenza di reperire fondi per la prosecuzione del progetto

CONCORDANO DI SOTTOSCRIVERE IL SEGUENTE ACCORDO DI RETE PER CONSENTIRE UN UTILIZZO RAZIONALE DELLE RISORSE SIA UMANE CHE FINANZIARIE DISPONIBILI

Art. 1 Finalità dell’accordo

Le scuole di rete si impegnano  collaborare , nell’ambito delle risorse attivabili e delle compatibilità sostenibili per

· divulgare all’interno della propria istituzione il progetto del CTI e il presente accordo;

· curare e censire la raccolta della documentazione che verrà pubblicizzata a cura del CTI;

· promuovere attività laboratoriali per i docenti referenti di Istituto, mirate alla condivisione di materiali relativi all’integrazione e ad ipotesi di lavoro possibili da sperimentare all’interno delle proprie realtà scolastiche al fine di costruire , raccogliere e divulgare buone pratiche didattiche;

· promuovere la pubblicizzazione del comune lavoro anche attraverso la compartecipazione di Enti e Associazioni territoriali

· prevedere la possibilità di costituire momenti di incontro con le famiglie immigrate e non per favorire un reale inserimento attraverso scambi culturali e percorsi condivisi
· favorire e promuovere momenti di incontro e di scambio con le realtà territoriali di ciascuna scuole: Amministrazioni locali, enti, associazioni, gruppi, centri che operino in ambito  interculturale e/o con finalità di promozione delle diverse culture e provenienze, della multi etnicità, della  pluralità linguistica e socio-culturale ormai ampiamente presenti.
Art. 2 Organizzazione

1. Il CTI n. 1 ha come Dirigente il Dott. Falco Michele
2. Nell’ambito territoriale del CTI n.1 si riconferma la figura dell’insegnante referente Monica Rizzardi, supportata dal Dirigente di rete e dai Dirigenti scolastici disponibili facenti parte della rete 

3. E’ attiva la Commissione Intercultura formata dai referenti e/o funzioni strumentali di ogni scuola che periodicamente si riunisce per concordare piani di intervento condivisi

4. La commissione ha come sede degli incontri, prioritariamente, l’Istituto Comprensivo di Calcinato, Via Arnaldo, 64, Calcinato
5. L’insegnante referente del CTI 1 mantiene compiti di coordinamento , di raccordo fra le diverse esperienze realizzate in ambito territoriale , come previsto dall’art. 4 della convenzione e offre consulenza. Per tale aspetto è previsto che ciascun istituto  definisca, in relazione ai bisogni specifici, le modalità per avvalersi di tale consulenza, che viene definita secondo alcune modalità:

· consulenza telefonica o on-line

· presenza nella scuola della docente referente in date e orari concordati con le singole Istituzioni scolastiche
· richiesta di consulenza per la presentazione sul campo di buone pratiche già in uso per le quali la referente ha un’esperienza acquisita in campo 
· partecipazione, su richiesta delle singole scuole, ai gruppi di lavoro interni, al Collegio dei Docenti, a momenti di formazione organizzati.
6. L’insegnante referente parteciperà mensilmente agli incontri provinciali con le altre referenti dei CTI   

       della provincia. Le esperienze, i materiali prodotti, gli eventi e le informazioni di carattere generale  

       su tutti i C.T.I. di città e provincia,  sono consultabili sul sito: www.centrinterculturacsa.it          
Art. 3 Attività 

1. Favorire la collaborazione tra gruppi di docenti, a livello di Rete, per la realizzazione del Progetto, individuando forme di riconoscimento per le ore messe a disposizione da ogni singolo insegnante, disponibile a diversi livelli di collaborazione (Commissione Intercultura , lavoro di gruppo , autoaggiornamento) 
2. Promuovere incontri e percorsi di formazione che rispondano alle effettive esigenze dei docenti di ciascun ordine di scuola, a livello di rete o di singola scuola.
3. Continuare  il confronto per la condivisione  di documenti comuni relativamente all’accoglienza, inserimento, alfabetizzazione, valutazione e certificazione  degli alunni non-italofoni
4. Censire e confrontare le strategie di integrazione esistenti sul territorio per ricercare e evidenziare le modalità migliori per un utilizzo ottimale delle risorse ( rapporto fra risorse attivate e risultati conseguiti) 

5. Realizzare iniziative a livello di singolo istituto o di rete per la divulgazione delle stesse valorizzando le competenze dei docenti dei vari istituti impegnati nel progetto 
6. Ampliare il centro di documentazione per il rinnovamento della didattica , attraverso il potenziamento dello scaffale multiculturale 
7. Rispondere concretamente ad alcune emergenze cercando di attivare interventi mediante l’utilizzo di risorse assegnate dall’USP o fornite da Agenzie competenti
LINEE PROGRAMMATICHE DEL C.T.I. CENTRO TERRITORIALE INTERCULTURA

PER L’A.S. 2009/2010
a) Aspetti da mantenere e consolidare
1. Rafforzare gli itinerari di RICERCAZIONE e FORMAZIONE comuni per la produzione di materiali e strumenti operativi utili per la Didattica

2. Gli sportelli di consulenza, all’interno delle singole scuole, se ritenuti necessari

3. La partecipazione della Referente alle Commissioni Intercultura delle varie Scuole/Istituti, se richiesta.
4. La condivisione delle Iniziative, dei materiali, degli eventi, dei Progetti, di ciascuna scuola.

5. L’attenzione e la ricerca di forme di collaborazione con le scuole dell’infanzia nelle quali si assiste ad una sempre più elevata presenza di alunni con cittadinanza non italiana.
6. La promozione di  incontri con le Famiglie straniere suddivise per etnie al fine di creare un collegamento con la scuola ed il territorio.
7. Una maggiore apertura verso i servizi del territorio, i gruppi, le associazioni, gli enti, che operano a favore delle famiglie migranti.
Si può sostenere che l’attività del CTI ha una connotazione ben definita all’interno dell’ampio progetto  di integrazione degli studenti stranieri nelle scuole superiori  del territorio e rappresenta un punto di riferimento sempre più preciso:
· Per la consulenza

· Per l’attivazione di iniziative

· Per la creazione di sportelli di orientamento

· Per il coordinamento e la supervisione delle attività

· Per la formazione permanente dei docenti.

10. Rapporto con il CTP avente sede presso l’I.C. di Calcinato, laddove si trattino tematiche di comune 

      interesse o che prevedano la sinergia delle due istituzioni (attuazione di Progetti- Incontri di formazione-Iniziative)
11.INIZIATIVE INTERCULTURALI:
· Individuazione di un periodo scolastico durante il quale TUTTE le scuole del CTI n° 1 attivano percorsi finalizzati a richiamare gli alunni, i docenti, le famiglie, il territorio ai valori dell’ACCOGLIENZA-RISPETTO-SOLIDARIETA’-CONVIVENZA CIVILE.

· Valorizzazione di eventuali altre esperienze segnalate dalle singole scuole/Istituti sui temi dell’accoglienza-integrazione-conoscenza di altre culture-approfondimenti interculturali.

             Tali esperienze verranno divulgate anche a livello provinciale mediante il Sito dei CTI 
             o con azioni dirette rivolte ai Docenti-Referenti.
· REALIZZAZIONE DI UNO SPETTACOLO DI FINE ANNO che veda la partecipazione di ciascuna scuola su tematiche interculturali, frutto di percorsi attivati nel corso dell’anno scolastico. L’esperienza è già stata positivamente sperimentata, per due anni scolastici consecutivi, dall’Istituto Comprensivo di Castenedolo ed ha visto la partecipazione di varie scuole del CTI.
b) Formazione
1. L’Istituto Comprensivo di Calcinato ha  di recente aderito al Bando della Fondazione Comunità Bresciana presentando il progetto “ DISAGIO E ADOLESCENZA: PREVENIRE LA DISPERSIONE SCOLASTICA, PRATICA DI CIVILTA’”
Il progetto prevede una prima parte formativa che vedrà il coinvolgimento dei docenti di tutta la rete CTI, quale occasione di approfondimento delle tematiche inerenti l’identità degli alunni-studenti migranti nella scuola. Queste tematiche erano peraltro state trattate in parte  nel modulo 2 del  percorso formativo SISTIM 2, lo scorso anno scolastico. La seconda parte del progetto sarà rivolta nello specifico agli alunni/studenti che frequentano il CTP per il conseguimento della licenza media e/o i corsi serali di alfabetizzazione.
Sunto Azioni dettagliate del progetto:
A) Formazione e documentazione

	Formazione insegnanti e documentazione


	Supporto agli insegnanti nella ricerca di nuove strategie didattiche e relazionali nella gestione di una classe multiculturale e della famiglia straniera

Conferenza stampa e comunicati stampa

Scrittura opuscolo

Convegno conclusivo

	TEMPI
	Tutto l’anno scolastico

	OBIETTIVI
	Riconoscere le sfide della contemporaneità

Aumento di conoscenze e strategie di relazione e comunicazione  tra culture

Individuare nuove modalità operative, realizzare e verificarle, quale il laboratorio autobiografico

Creazione di oggetti permanenti e moltiplicatori delle trasformazioni avvenute



	PROBLEMATICHE DA AFFRONTARE
	Modifica del ruolo dell’insegnante e della didattica  nel contesto della classe multiculturale

Diffusione di buone pratiche

	GRUPPO BERSAGLIO
	Insegnanti  delle scuole in rete con il C.T.I. e operatori interessati

	RISULTATI PREVEDIBILI
	Sviluppo di cultura

Sviluppo di conoscenza 

Sviluppo di  nuove modalità operative, didattiche  e relazionali


B) Spazio ascolto minori : percorso individuale e di  gruppo su identità     e memoria                             
	Spazio di riflessione educativa sull’appartenenza in gruppo e di orientamento sul proprio progetto di vita/scolastico  individualmente

	 Per alunni in disagio sociale, educativo e a rischio di dispersione scolastica; per donne migrate e /o ricongiunte.



	 TEMPI
	Tutto l’anno scolastico



	 OBIETTIVI
	Stimolare riflessività negli alunni

Accompagnarli nei cambiamenti indotti dalla migrazione

Prevenire la dispersione scolastica

Sostenere la crescita identitaria degli adolescenti e/o delle donne migrate



	 PROBLEMATICHE DA AFFRONTARE
	Riconoscimento delle identità di appartenenza 

Evitare l’omologazione e l’assimilazione 

Sviluppare riflessività sui propri compiti evolutivi

Sviluppare riflessività sui propri compiti (nel caso delle donne) di sostegno sociale, familiare o educativo nelle famiglie italiane.



	 GRUPPO BERSAGLIO


	-Alunni dai 15 ai 17 anni frequentanti il corso serale per il conseguimento della licenza media.

-Donne migrate(in particolare badanti provenienti dall’Est Europeo) frequentanti i corsi  serali di alfabetizzazione italiana con i docenti del CTP.

	RISULTATI PREVEDIBILI
	-Maggiore consapevolezza nelle scelte di vita, evitare la dispersione scolastica (nel caso degli studenti adolescenti)

-Maggiore presa di coscienza del valore del loro ruolo sociale dentro le famiglie italiane; sostegno nella lontananza dai loro rispettivi nuclei familiari di appartenenza.




C) Attori del Progetto

	DENOMINAZIONE ISTITUZIONE
	OPERATORI/DOCENTI
	RUOLO

	Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” di   Calcinato
	· Dirigente Scolastico

· Referente del CTI

· Docenti del CTP

· Docenti di ogni ordine di scuola appartenenti al CTI n°1
	Responsabile di Progetto

Coordinatrice  Progetto

Co-presenti nei momenti di realizzazione delle azioni 

1-2 - 3-4

Quali fruitori delle azioni n°1-4(formazioneconvegno)

	Gruppo “Cronos” con sede a Calvagese D.R.


	-Dott.ssa M.G. Soldati, Presidente laureata in pedagogia ad indirizzo psicologico e specializzata in mediazione famigliare. 

Dal 1994  si occupa di formazione di adulti ed operatori dell'area sociale, educativa e sanitaria con le storie di vita e l’approccio autobiografico sulle tematiche delle transizioni e le fratture  in età adulta, sulla cura in età di vecchiaia e sulla morte . Dal 1996  si occupa inoltre di relazioni tra culture.E’ cultrice di antropologia dell’educazione – cattedra del Prof.Sala -  Le presso l’università di Verona. 

-Lorenzo Moreni Educatore Professionale, collabora da oltre 20 anni con Enti e strutture che si occupano di educazione-disagio-recupero-accompagnamento di minori Collabora con la libera Università di Anghiari nei percorsi di pratica autobiografica e scrittura clinica. a 
	-Responsabile della formazione (azione 1)

-Conduttrice dei colloqui individuali con gli alunni  e/o le donne (azione 2)

-Relatrice al Convegno finale (azione 4)

-Conduttore del lavoro individuale con i ragazzi e/o le donne (azione 2)

-conduttore del lavoro sul gruppo (azione 3)

-Relatore al convegno finale (azione 4)

	Comune  Calcinato
	Sindaco:Dott.ssa Marika Legati
	Patrocinio


2. A partire da Giugno 2009 nella rete di scuole afferenti il CTI N°1 si è sviluppato un ampio ed articolato dibattito sulle tematiche valutative,  anche in ottica interculturale, alla luce dei rilevanti mutamenti introdotti dal D.P.R 122 vale a dire dal vigente Regolamentato recante il coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni.
L’itinerario che viene presentato di seguito, si è sviluppato, lo scorso anno, all’interno dell’IC di Calcinato e, in forme abbastanza analoghe, è in corso presso le scuole afferenti il territorio di Vestone ed Agnosine.

L’ottica con cui si analizza la questione della valutazione degli alunni non italofoni è d’ordine generale poiché solo all’interno di una idonea riflessione complessiva, capace di generare CONCRETI STRUMENTI OPERATIVI per la prassi quotidiana d’aula, si può poi trattare , nella sua specificità, la questione della valutazione degli scolari stranieri partendo dal framework europeo per la competenza linguistica.

L’itinerario, in estrema sintesi, dovrebbe essere: dai TRAGUARDI DI COMPETENZA ai PROFILI IN USCITA per ciascuna classe, alla strutturazione vera e propria delle RUBRICHE DI VALUTAZIONE PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE.

Nell’IC di Calcinato il percorso, iniziato lo scorso anno ed in essere anche nel corrente, ha visto coinvolto, a vari gradi di complessità, sia un significativo gruppo di lavoro che l’intero Collegio Docenti dall’Infanzia alla Primaria, alla Secondaria di Primo Grado.

Un meccanismo parzialmente analogo è attualmente in essere nelle scuole di Vestone ed Agnosine.

Per quanto riguarda la rete del CTI N°1 quest’ anno hanno esplicitamente manifestato il loro interesse l’IC di Castenedolo e l’IC di Remedello.

Ovviamente un simile progetto non è meccanicamente duplicabile in qualunque contesto con scuole aventi storie ed identità tra loro troppo differenti.

Per tale motivo la ampia parte iniziale della proposta, volta a spiegare la filosofia di fondo del progetto, richiede preventivamente che ciascuna scuola interessata ponga bene in evidenza, prima di tutto a se stessa, in quale punto di elaborazione si situa concretamente oggi rispetto:

· alle questioni inerenti la valutazione 

· alla parte operativa della ricercazione 

L’azione può essere effettuata solo tra scuole aventi percorsi similari ( non identici!) costituendo un piccolo e snello gruppo operativo che abbia l’esplicito sostegno attivo del Dirigente Scolastico ed un mandato chiaro da parte del proprio Collegio dei Docenti.

Sarà poi cura del citato gruppo di lavoro, con il supporto del Dirigente, intercettare due o tre volte nel corso dell’anno scolastico il proprio Collegio Docenti per socializzare i materiali prodotti con la supervisione del formatore e, fatte poi le debite integrazioni e correzioni ritenute opportune, assumerli e farli propri a livello della concreta prassi d’aula. (vedi Programma allegato)
Art. 4 Informazione

10. Trasmettere all’insegnante Referente del CTI n° 1 i progetti in atto nelle diverse Scuole ,anche se diversamente finanziati, in modo da permettere il monitoraggio di quanto avviene sul territorio, nonché la condivisione e socializzazione tra le scuole di “Buone pratiche”.
11. Agevolare all’interno delle singole scuole/istituti la raccolta, riproduzione  e diffusione  delle proposte  e dei vari materiali che la Commissione dei Referenti CTI va  man mano elaborando.

Art. 5 Procedure e risorse per la gestione delle attivita’ oggetto della convenzione 

· L’Istituto Comprensivo di Calcinato mette a disposizione la sede per il CTI, nonché acquisisce i finanziamenti e provvede alla gestione delle risorse finanziarie nell’osservanza delle disposizioni vigenti e degli aspetti organizzativi ed amministrativi necessari per la realizzazione del presente accordo.

· La sede operativa viene individuata presso la scuola secondaria di primo grado “ Dante Alighieri”  Via Arnaldo, n. 64 a Calcinato.

· Le scuole della rete si impegnano a versare per l’a.s. 2009/2010 la quota di € 400( quattrocento) per consentire l’attuazione del progetto e per finanziare le attività; la quota sarà versata sul Conto corrente bancario della BCC del Garda Agenzia di Calcinato Codice IBAN   IT-44-V-08676-54171-106873
· Viene fatta eccezione per le seguenti Scuole:

IPAA DI LONATO che fa parte del CTI solamente in qualità di uditore

SC. INFANZIA COMUNALE

SC.INFANZIA PARITARIA  “MAZZOLENI”

SC.INFANZIA PARITARIA “NASCIMBENI”

Che entrano sperimentalmente per il primo anno nel CTI e che si riservano di anno in anno di confermarne l’adesione.
Con le entrate derivanti dall’autofinanziamento si impegnano a previsione: 
· € 700  per spese di spostamento sul territorio  della rete dell’Insegnante Referente che deve mantenere contatti con le varie Scuole, le Istituzioni, le Associazioni,l’USP.
· € 2000  per la retribuzione di esperti esterni incaricati per la formazione dei Docenti delle Scuole/Istituti della rete 
· € 1000 per il funzionamento della sede CTI e per il potenziamento dell’archivio (acquisto testi di consulenza, masterizzazione di CD per  trasmissione materiali, raccolta di esperienze, protocollo d’intesa, duplicazione di materiali utili per la didattica………..)
· € 300 quale quota annuale di funzionamento del  sito web dell’USP che prevede al suo interno uno spazio per ciascuno dei nove CTI,dove pubblicare elaborati e materiali prodotti o iniziative-progetti-eventi;

L’ ulteriore quota potrà essere utilizzata per: 
· organizzazione di inziative culturali ed interculturali 
· riconoscimento impegno personale  A.t.a. per supporto amministrativo

Art. 6 Privacy

Le parti si impegnano  a trattare i dati personali di cui vengono a conoscenza esclusivamente per gli adempimenti connessi alla presente convenzione, ai sensi del Dlgs 196/2003 

Art. 7 Monitoraggio delle esperienze
Il CTI si impegna a effettuare il monitoraggio delle esperienze di lavoro effettuate, con la collaborazione dei docenti referenti dei vari Istituti aderenti al presente accordo, al fine di indirizzare azioni future in linea di costante sviluppo e ricerca. A tal fine potrebbero essere utilizzati , come per l’anno precedente, questionari, interviste per raccogliere dati utili che saranno pubblicizzati sul sito.

Art. 8 Durata dell’accordo

Il presente accordo ha la durata di un anno .

Art. 9 Norme finali

L’accordo viene inviato 

· All’U.S.P. di Brescia

· Al Comune di Calcinato e ai comuni interessati

· Lo stesso viene pubblicato all’albo e depositato presso le segreterie degli Istituti aderenti. Gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia 
LETTO, FIRMATO E SOTTOSCRITTO 

	 DIRIGENTI SCOLASTICI
	ISTITUTI
	FIRMA

	Falco Michele                                         
	I.C. Calcinato
	

	Barile Giovanni                                         
	SMS Ghedi
	

	Bozzi Angela
	SMS Montichiari
	

	Chiofalo Salvatore                                        
	D.D.Ghedi
	

	Covri Claudia                                                
	I.C. Calvisano
	

	Ferrante Mariapia
	I.C. Bedizzole
	

	Fraccaro Mario                                              
	ITC “Don Milani”
	

	Luterotti  Roberto                                          
	I.C. Castenedolo
	

	Montanari Giorgio
	ITC “M.Polo-Bazoli”
	

	Petullà Pasquale                                        
	I.C. Carpenedolo
	

	Sangiorgi Fiorella                                               
	D.D Montichiari
	

	Tortelli  Giorgio  
	I.C. Remedello
	

	Vergano Stefano
	Scuola Infanzia Comunale
	

	Rebusco Irene 
	Scuola Infanzia “Mazzoleni”
	

	Bicelli Mara
	Scuola Infanzia “Nascimbeni”
	


Calcinato 03 novembre  2009
Allegato

RICERCA  – AZIONE : DAI PROFILI IN USCITA PER CIASCUNA CLASSE, RIFERITI AI TRAGUARDI DI COMPETENZA ANCHE IN OTTICA INTERCULTURALE,   ALLA COSTRUZIONE DI STRUMENTI VALUTATIVI  NEL QUADRO DEL REGOLAMENTO MINISTERIALE PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  ( D.P.R. 122) 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------..

DALLA RIFLESSIONE  ALLA VALUTAZIONE

Il percorso che vorrei fare con questo gruppo di ricerca – azione in questi incontri  di formazione vuole, nelle mie buone intenzioni, soffermarsi a riflettere sulla pratica educativa che in questi anni avete condotto con estremo impegno e  professionalità all’interno delle vostre Scuole  rispetto alla costruzione ed attuazione del curricolo di scuola . 

Intendo condurvi su due livelli di riflessione : 

1. PENSARE A CIÒ CHE SI FA. Questo tipo di attività mentale viene indicata da Donald Schön  con il termine di riflessione attiva  

2. PENSARE I PENSIERI a partire dai quali si decide la qualità dell’agire . E’ una attività mentale di ordine superiore definita come riflessione seconda poiché è un riflettere sul modo in cui si pensa 

PENSARE A CIÒ CHE SI FA 

E’ una riflessione in-azione che consiste nel  pensare sui propri passi . 

Educare alla riflessione in azione significa promuovere la disposizione all’attenzione vigile rispetto al contesto in cui si agisce per cogliere le situazioni incerte  prima che esse siano assimilate e risolte dentro a dispositivi ermeneutici collaudati. Riflettere significa mettere a fuoco il problema percepito evitando le semplificazioni che impediscono di coglierne tutta la complessità.  La riflessione in-azione ha una ricaduta sull’agire presente e quindi porta ad un miglioramento dell’azione in corso.   

Un agire intelligente rende necessario monitorare il processo nel suo divenire per verificare quale direzione prende l’azione e di conseguenza quali cambiamenti subisce il processo nel corso del tempo .  Attuare un percorso di formazione finalizzato alla riflessione in-azione implica anche lavorare sulle emozioni, per imparare a saper stare nell’incerto. Ad accogliere l’inedito e il conflitto come occasione di crescita professionale che può sicuramente provocare trasformazioni positive nell’agire . 

PENSARE I PENSIERI 

Significa riflettere attorno ai processi cognitivi in base ai quali decidiamo il significato delle esperienze , le valutiamo e prendiamo decisioni sul da farsi . 

E’ quella riflessione metacognitiva che ci aiuta a pensare le azioni che abbiamo messo in campo per permettere ai bambini/e di raggiungere le competenze che a nostro avviso sono necessarie in questa età mentale e  in questo ambiente di vita. 

Costruire un curricolo che tenga conto dei profili in uscita per ciascuna classe, riferiti ai traguardi di competenza in ottica interculturale  contestualizzandoli nel quadro normativo del nuovo regolamento ministeriale di valutazione significa, a mio avviso, riflettere, sviluppare e ripensare il pensiero dell’azione, del contesto, dell’apprendimento esperienziale . 

Su questi presupposti pedagogici intendo impostare ed attuare la ricerca – azione che ora vi illustro nel dettaglio . 

LA RICERCA – AZIONE 

Ogni processo di innovazione implica l’assunzione di un atteggiamento esplorativo e critico, quindi la capacità di farsi domande sugli oggetti presi in considerazione .   

Quali oggetti: 

a) Le competenze - I traguardi di competenza –i profili formativi  -  

b) La valutazione nei suoi aspetti formativi  . 

La ricerca quindi si orienta verso i temi pratici, dentro la vita della sezione e dentro il lavoro dell’insegnante Quindi ricerca in azione, durante l’azione per guidare e trasformare l’azione 

IL CURRICOLO – alcune semplici  idee da condividere 

La costruzione del curricolo è il processo  attraverso il quale  si sviluppa e si organizza la ricerca e l’innovazione educativa. Ogni scuola predispone il curricolo, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni

Il curricolo è quindi complesso organizzato delle esperienze di apprendimento che una scuola intenzionalmente progetta e realizza per gli alunni al fine di conseguire le mete formative desiderate

Significa che il curricolo non è solo l’insieme degli obiettivi di apprendimento disciplinare che una scuola si pone.  Costruire un curricolo di scuola significa porre attenzione al progetto educativo complessivo che  la scuola si pone nell’ottica del raggiungimento delle competenze. 

LA MAPPA DI KERR 

Per ORIENTARE  meglio ragionamento userò la mappa di Kerr, la quale  raffigura una scuola come CAMPO PEDAGOGICO.  E’ il punto di riferimento per cogliere ed analizzare quali sono gli elementi che costituiscono il curricolo scolastico  e per capire a che punto ogni scuola si trova nell’elaborazione del progetto educativo e didattico complessivo. 
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Personalmente con il gruppo di lavoro intendo sviluppare nello specifico l’aspetto della VALUTAZIONE collocando all’interno del lavoro gli aspetti significativi del D.P.R. n° 122 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni
e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.

Nello specifico cercheremo di capire : 

1. A livello generale ( 1 ora del primo incontro) 
a) aspetti importanti della valutazione inseriti nel D.P.R. 122 quali : Che cos’è la valutazione-   Quali sono gli oggetti e i soggetti della valutazione -  Cosa concorre la valutazione – Chi valuta e quali sono le diverse competenze- Modalità diverse di valutazione - I tempi della valutazione – Differenza tra valutazione e certificazione  - 

2. A livello didattico/ operativo  per tutti gli alunni della classe : 
a) definire prima quali PROFILI IN USCITA per ciascuna classe cioè “ Che cosa mi aspetto che sappia fare un alunno alla fine della classe … nelle diverse discipline /aree ?”  Questi sono i traguardi di sviluppo della competenza per disciplina o per area .  

b) Costruire le RUBRICHE DI VALUTAZIONE  riferite ai traguardi di sviluppo delle competenze individuate nelle diverse discipline di studio. 
Per questo secondo passaggio è fondamentale che tutte le scuole partecipanti abbiano già costruito un curricolo con obiettivi di apprendimento strategici per il raggiungimento delle competenze finali e abbiano già identificato i traguardi di sviluppo delle competenze nelle diverse discipline di studio. 

3. A livello didattico/ operativo  per gli alunni stranieri : 
a) Definire alcune indicazioni generali rispetto alla valutazione degli alunni non italofoni alla luce della normativa vigente e delle linee guida per l’inserimento degli alunni stranieri 
b) Definire i  PROFILI IN USCITA per ciascuna classe tenendo conto  del’art. 45, comma 4, del DPR n 394 del 31 agosto 1999 che così recita “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento …”.e quindi  in base alla situazione di partenza cosa mi aspetto che sappia fare un alunno straniero nelle diverse discipline /aree ?               Quali traguardi di sviluppo delle della competenza prendo in considerazione partendo da quelli Framework europeo per la competenza linguistica e da quelli individuati per la classe   

c) Costruire  specifiche RUBRICHE DI VALUTAZIONE  riferite ai traguardi di sviluppo della competenza linguistica 
PROPOSTA DI FORMAZIONE – 

da attuarsi in collaborazione con le referenti dei vari C.T.I. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
· Capire il significato di COMPETENZA  e coglierne l’importanza nell’azione didattica dell’insegnante e nell’apprendimento degli alunni 

· Attivare un confronto sui TRAGUARDI DI COMPETENZA in entrata e in uscita con le scuole dell’Istituto comprensivo 
· Costruire una cultura della valutazione, rispetto sia agli obiettivi di apprendimento che ai traguardi di sviluppo delle competenze. 
AZIONI PREVISTE : 

1. Definizione dei  PROFILI IN USCITA PER CLASSE  in modo che sia ben chiaro quali sono i traguardi di sviluppo delle competenze che si intendono attivare per disciplina o per area . 

2. Costruzione di RUBRICHE DI VALUTAZIONE per discipline di tipo oggettivo  che tengano conto delle indicazioni ministeriali riferite alla valutazione.  

DESTINATARI

Insegnanti interessati all’argomento della valutazione 

TEMPI

I tempi della ricerca azione verranno definiti con i responsabili del progetto . 

METODOLOGIA  OPERATIVA

Si prevedono momenti teorici ed altri esperienziali con lavori di gruppo. 

CONDUTTORI : 
Dott. Alessandro Sacchella,  insegnante – formatore -  ( impostazione lavoro ) 

Dott. ssa Monica Rizzardi – referente CTI 1 – Calcinato 

Calcinato – ottobre  2009   
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